
 

 

COMUNE DI SALTRIO 
Provincia di Varese 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N.   7 Reg. Delib. 
 
 
OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA 

DISCIPLINA DEL CANONE  PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL 
SUOLO PUBBLICO E DI ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL 
CANONE MERCATALE         

 
L’anno duemilaventuno, addì diciotto del mese di marzo alle ore 19.00, nella sede 

comunale. 
 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il 

Consiglio Comunale in sessione       ed in seduta PUBBLICA di prima 
convocazione. 

 
 SINDACO ZANUSO Maurizio Presente  
 CONSIGLIERE FRANZI Giuseppe Presente  
 CONSIGLIERE REALINI DONATELLA Presente  
 CONSIGLIERE CASTELLANO Nicolò Presente  
 CONSIGLIERE STASI SALVATORE Presente  
 CONSIGLIERE ROMELLI Marco Assente  
 CONSIGLIERE SCALCIONE Amanda Presente  
 CONSIGLIERE SGRÒ Daniela Presente  
 CONSIGLIERE DE VITTORI LUIGI Presente  
 CONSIGLIERE SARTORELLI ANTONIO Presente  
 CONSIGLIERE LETO BARONE GIUSEPPE Presente  
 CONSIGLIERE COCCHI Diego Presente  
 CONSIGLIERE CHIOFALO Salvatore Presente  

 
        Totale presenti   n.  12 
        Totale assenti   n.   1 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione, ai sensi 

dell’art. 97, quarto comma, lettera a), del d.lgs. 18.08.2000, n. 267, il Segretario Comunale 
sig. Avv. Fabio D'Aula. 

 
Il sig. ing. Maurizio ZANUSO – Sindaco, assunta la presidenza e constatata la 

legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica 
segnata all’ordine del giorno: 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
SENTITO il Sindaco Presidente relazionare sull’argomento in oggetto; 
 
RICHIAMATO l’art. 52 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà 
regolamentare dei Comuni, in base al quale «le Province ed i Comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 
disposizioni di legge vigenti». 
 

DATO ATTO che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto 
retroattivo al 1° gennaio dell’anno di riferimento corrisponde con il termine ultimo fissato 
a livello nazionale per l’approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto 
disposto dall’art. 52, comma 2 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato 
dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 
L. 28 dicembre 2001 n. 448, in base al quale «il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui 
all’articolo 1, comma 3 D. Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 
pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio 
dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno 
di riferimento». 
 

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 
dicembre 2006 n. 296, il quale a sua volta dispone che «gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno». 
 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno 13.01.2021 ad oggetto “Differimento del termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 degli enti locali dal 31 gennaio 
2021 al 31 marzo 2021”, articolo unico che cita: 
“1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti 
locali è differito al 31 marzo 2021. 
2. Ai sensi dell'art. 163, comma 3, del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato per gli enti 
locali l'esercizio provvisorio del bilancio, sino alla data di cui al comma 1.”; 
 

VISTI: 

 l’art. 1, comma 816, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 
2020), che dispone, a decorrere dal 1° gennaio 2021, l’istituzione del canone 
patrimoniale unico di concessione, autorizzazione per l’occupazione di aree e 
spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile e per la diffusione dei 
messaggi pubblicitari, in sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed 
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aree pubbliche (TOSAP), del canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 
pubbliche affissioni (ICPDPA) e del canone per l’installazione dei mezzi 
pubblicitari (CIMP) e del canone di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del codice della 
strada, di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di 
pertinenza dei comuni e delle province; 

 l’art. 1, comma 837, della citata Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di 
bilancio 2020), che prevede, a decorrere dal 1° gennaio 2021, che i Comuni 
istituiscano il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati 
anche in strutture attrezzate, in sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche (TOSAP) e del canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche (COSAP) e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al 
comma 842, dell’art. 1, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, i prelievi sui rifiuti 
di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’art. 1 della L. 27 dicembre 2013, n. 147 (TARI 
e TARIP); 
 

RICHIAMATA la disciplina inerente il suddetto Canone, contenuta nei commi da 816 a 
836 del succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
 
CONSIDERATO che il suddetto Canone sostituisce, a decorrere dal 2021, la Tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, del Canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, dell’Imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni. 
 
VISTO l'art. 1, comma 821, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale 
testualmente recita: “Il canone è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal 
consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446 in cui devono essere indicati: a) le procedure per il rilascio delle 
concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e delle autorizzazioni all'installazione 
degli impianti pubblicitari; b) l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari 
autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito comunale, nonché il numero massimo degli 
impianti autorizzabili per ciascuna tipologia o la relativa superficie; c) i criteri per la 
predisposizione del piano generale degli impianti pubblicitari, obbligatorio solo per i 
comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano medesimo, se già 
adottato dal comune; d) la superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle 
pubbliche affissioni; e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari 
fattispecie; f) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 
816 a 847; g) per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate 
abusivamente, la previsione di un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per 
cento, considerando permanenti le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari 
realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo come temporanee 
le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno 
antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da competente pubblico 
ufficiale; h) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare 
del canone o dell'indennità di cui alla lettera g) del presente comma, né superiore al 
doppio dello stesso, ferme restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.” 
 

CONSIDERATO CHE: 

 l’art. 1, commi da 817 a 836, della richiamata Legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
detta la disciplina del canone unico per l’occupazione di aree e spazi appartenenti 
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al demanio o al patrimonio indisponibile e per la diffusione dei messaggi 
pubblicitari, di cui al comma 816 sopra citato; 

 l’art. 1, comma 821, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, stabilisce che il 
canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è 
disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o 
provinciale, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 ed il comma 
837, della medesima legge, stabilisce che il canone di concessione per 
l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, è 
disciplinato dal regolamento comunale; 

 

VISTI i commi 826 e 827 del già citato articolo 1 della legge 160 del 27 dicembre 2019 
con cui sono stabilite le tariffe standard rispettivamente annua e giornaliera del nuovo 
canone patrimoniale, modificabili in base a quanto stabilito dal comma 817 dello stesso 
articolo di legge. 
 

VISTO l’art. 1, comma 169 della legge 27.12.2006, n. 296, (legge finanziaria 2007), che 
testualmente recita: «Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 
loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno». 

 
RICHIAMATO l’art. 53, comma 16, della L. 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede 
che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota 
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche 
se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal1° gennaio dell'anno di riferimento”; 
 

RITENUTO quindi necessario istituire il nuovo Canone patrimoniale di occupazione del 
suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale a decorrere dal 01 
gennaio 2021 e approvarne il Regolamento; 
 
DATO ATTO che le tariffe saranno definite da apposito provvedimento di competenza 
della Giunta Comunale; 
 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 06.02.2021 con la quale 
veniva approvata la disciplina transitoria del sopracitato canone; 
 
VISTO il regolamento predisposto composto da n. 73 articoli e ritenuto di procedere 
all’approvazione; 
 

PRESO ATTO: 
 che, in conformità a quanto prescritto dall’art. 49, primo comma, del d.lgs. n. 

267/2000, sulla presente proposta di deliberazione ha espresso parere favorevole, 
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per quanto di competenza, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, il 
Responsabile del servizio Economico Finanziario; 

 del parere favorevole del Revisore del Conto che si allega al presente deliberato 
come parte integrante e sostanziale, espresso ai sensi dell’articolo 239, primo 
comma, lettera b), del d.lgs. 18.08.2000, n. 267 e dell’articolo 7, comma secondo, del 
vigente Regolamento comunale di contabilità; 

che si allegano alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale; 
 
CON VOTI n. 7 favorevoli e n. 5 astenuti, espressi nei modi e forme di legge; 

 
D E L I B E R A 

 
1) DI APPROVARE il Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di 
occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale, ai 
sensi della L. 160/2019, composto di n. 73 articoli, che alla presente si allega per farne 
parte integrante e sostanziale. 

 
2) DI DARE ATTO che, con successiva deliberazione, la Giunta comunale procederà 
alla definizione e approvazione delle tariffe del canone nel rispetto del Regolamento 
approvato con il presente atto e delle esigenze di bilancio. 

 
3) DI STABILIRE che il suddetto regolamento ha efficacia dal 1° gennaio 2021, sulla 
base di quanto stabilito dall’art. 106 D.L. 34/2020, convertito in L. 77/2020, che ha 
previsto il differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021 da 
parte degli Enti locali al 31 gennaio 2021, ulteriormente differito al 31 marzo 2021 con 
Decreto del ministro dell'Interno del 13.01.2021, ai sensi dell’art. 151 D. Lgs. 267/2000. 

 
4) DI DARE ATTO che il suddetto Canone sostituisce le seguenti entrate: il Canone 
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’Imposta comunale sulla pubblicità e il 
diritto sulle pubbliche affissioni e che tutte le norme regolamentari di tali entrate sono 
abrogate con l’entrata in vigore del nuovo Canone. 

 
5) DI DARE ATTO altresì che per quanto non disciplinato dal regolamento si 
applicano le vigenti disposizioni di legge in materia di Canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria recate dall’art. 1, commi 816 e 
seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché dalle altre disposizioni 
richiamate nelle norme suddette. 

 
6) DI INSERIRE copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 767, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nell'apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2020. 

 
7) DI RENDERE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’articolo 134, quarto comma, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in seguito ad 
apposita votazione unanime favorevole. 

 
8) DI PUBBLICARE, altresì, la presente deliberazione per 15 gg consecutivi all’Albo 
on line del Comune di Saltrio, ai sensi del combinato disposto tra l’art. 124, primo 
comma, del d.lgs. 18.08.2000, n. 267 e l’art. 32 della legge 18.06.2009, n. 69, e in modo 
permanente sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente > 
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Provvedimenti > Provvedimenti degli organi di indirizzo politico”, ai sensi dell’art. 23 del 
d.lgs. 14.03.2013, n. 33. 

 
 
 
Fatto, letto e sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

  ing. Maurizio ZANUSO   Avv. Fabio D'Aula 
  

 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (d.lgs. 82/2005) 
 
 
 

C E R T I F I C A Z I O N I 
Il Segretario Comunale certifica che: 
Pubblicazione 
Il presente verbale, ai sensi dell’art. 124,, c. 1, del d.lgs. 18.08.2000, n. 267, viene pubblicato all’Albo 
Pretorio online nel sito web istituzionale del Comune di Saltrio accessibile al pubblico (art. 32, c. 1, legge 
18.06.2009, n. 69, il giorno 23.03.2021 e per quindici giorni consecutivi fino al 07.04.2021. 
Esecutività 
La presente deliberazione diviene esecutiva il giorno 18.03.2021, decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione 
(art. 134, c. 3, d.lgs. 18.08.2000, n. 267). 
 
Lì, 23.03.2021 
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